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	Istituzione Scolastica “Leonardo da Vinci”
Sede legale  Olevano sul Tusciano
Indirizzo  via Risorgimento n. 17
	TITOLO PROGETTO
Olevano Viva
	Allegato 3.a



PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO
Cod.  Uff 533/2   

POR Campania FSE 2014/2020 – D.D. 339 del 25/07/2017
Asse III  Obiettivo Specifico 12 Azione 10.1
MODULO n. 3
	DA DANTE ALLA BOTTEGA DEL TEATRO



DECRIZIONE ATTIVITÀ E FINALITÀ
	L’attenzione è focalizzata sull’acquisizione dei rudimenti delle arti sceniche intese come espressione attraverso la gestualità del corpo, recitazione e danza in prima istanza per poi allargare il focus alla materia psicologica, sulla consapevolezza di se stessi.
L’obiettivo formativo del progetto poggia sulle solide basi di un percorso prevalentemente ludico che aiuta l’alunno a vincere la timidezza, acquisendo consapevolezza e fiducia nei propri mezzi, indispensabili ad una serena espressione di se stessi.

 La didattica si sviluppa attraverso il “gioco teatro” che trova la sua realizzazione nelle improvvisazioni a canovaccio, i primi rudimenti della scrittura teatrale, il montaggio di scene da copione edito o originale.  

Le situazioni operative potenziano, inoltre, l’attitudine dell’alunno al lavoro in team , nel pieno rispetto degli spazi e delle regole che sovraintendono le attività.



TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE
	Le attività verranno articolate per fasi.

La prima è quella della rilettura dell’Inferno di Dante e la rilettura dei gironi infernali traslati al giorno d’oggi. Ognuno dei gironi verrà associato ad una tecnica teatrale.

Con questi contenuti, rudimenti delle attività sceniche, l’alunno sarà capace di muoversi con maggiore consapevolezza e conoscenza all’interno della materia teatrale.
 In una seconda fase, la didattica fonderà i rudimenti acquisiti e si avvierà verso il lavoro di composizione della rappresentazione teatrale finale. 
Questa è la fase di valutazione del gruppo di lavoro da parte dell’esperto coinvolti: si indirizzano le risorse, agendo sul potenziamento del talento rilevato, intervenendo su eventuali criticità. 
La terza fase, quella finale, è quella drammaturgica che da una prima stesura d’un canovaccio, frutto degli spunti forniti dagli alunni durante il laboratorio, porterà alla stesura del copione definitivo della performance teatrale.

I risultati attesi delle attività si attestano su livelli di buona conoscenza della materia, di un’ottima esperienza formativa sotto il profilo relazionale e di integrazione del singolo individuo nel gruppo. Il modulo è articolato su 35 ore di laboratorio. N°11 aperture della scuola per n°3 ore più gli ultimi incontri di 4 ore per la realizzazione dello spettacolo.
Si è scelto di operare nel periodo Giugno - luglio con interventi settimanali per dare possibilità al giovane studente di immagazzinare le conoscenze fornite.



SEDE DELLE ATTIVITÀ
	Istituto Comprensivo Olevano sul Tusciano



DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ
	Il modulo è destinato alle classi del triennio della scuola Secondaria dell’Istituto, è previsto un numero indicativo di circa 25 partecipanti



ATTREZZATURE/SUPPORTI TECNOLOGICI UTILIZZATE NELLE ATTIVITÀ
	Utilizzo della palestra per attività laboratoriali.

Utilizzo di un’aula dotata di postazione telematica con videoproiettore annesso per approfondimenti e lezioni sperimentali.

E’ previsto l’acquisto di materiale di cancelleria, cartelloni e colori, per supportare le attività laboratoriali e simulare le scenografie ed i costumi



RISORSE UMANE IMPIEGATE CON I RISPETTIVI RUOLI
	Il coordinamento dell’attività è affidato all’Associazione Borgo Monticello, che opera da anni nelle scuole e sul territorio di Olevano sul Tusciano in attività di coinvolgimento dei giovani, di recupero delle tradizione e di promozione degli strumenti espressivi.

Associazione “’O Mezzetto” per logistica del materiale utilizzato

Ente Comune di Olevano S/T per l’utilizzazione degli spazi adibiti alle rappresentazioni teatrali
I partner locali sovra citati, verranno impiegati a vario titolo: direttamente nella didattica con l’utilizzo di professionalità individuate all’interno del gruppo di lavoro;  a sostegno della didattica per consulenze esterne; nell’organizzazione e nella logistica della rappresentazione finale e negli eventi di festa a tema.

N°1 Educatore teatrale scolastico ed extrascolastico per il laboratorio teatrale e lo studio della dizione in rapporto 1:25.

N°1 Drammaturgo

N°1 Regista.
N° 1 Tutor Interno



STRUMENTI DI VALUTAZIONE
	Report di valutazione in ingresso, in itinere e finale da somministrare agli alunni coinvolti e a tutte le risorse umane impiegate nel modulo.


